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U
ltimi preparativi al cen-

tro culturale “S. Maria 

della Pietà” di Piazza 

Giovanni XXIII , ove merco-

ledì 21 novembre si alzerà il 

sipario sulla diciassettesima 

edizione del “Salone dello stu-

dente”, l’annuale appuntamen-

to dedicato all’informazione e 

all’orientamento scolastico, or-

ganizzato dall’Agenzia Servizi 

Informagiovani del Comune di 

Cremona. Secondo la formula 

sperimentata con successo ne-

gli ultimi due anni, l’attenzione 

verrà concentrata essenzial-

mente sugli allievi delle ultime 

classi delle scuole primarie e 

secondarie di primo grado (le ex 

elementari e medie) in vista del-

le imminenti iscrizioni all’anno 

scolastico 2013/14. Con il “Sa-

lone in tour” in programma fra 

alcuni mesi, verranno invece 

coinvolti gli alunni delle ultima 

classi delle secondarie di secon-

do grado, chiamati a scegliere 

fra la prosecuzione degli studi 

a livello universitario e l’inse-

rimento immediato nel mondo 

del lavoro. Per quattro giorni, 

Santa Maria della Pietà costi-

tuirà l’area espositiva del Salo-

ne, con una quarantina di stand 

allestiti dalle scuole secondarie 

di primo e secondo grado sta-

tali e paritarie dagli enti di for-

mazione professionale attivi a 

Cremona. Le classi che giunge-

ranno ogni giorno in visita ver-

ranno accolte da esperti orien-

tatori e accompagnate lungo un 

percorso strutturato che, per i 

bambini delle scuole primarie, 

comprenderà un momento di 

orientamento dal titolo “La de-

licata società delle lampadine” 

e un laboratorio fra diversi temi  

a scelta dalla salute al fumetto, 

dalle lingue alla scoperta del 

territorio, dall’arte allo sport. 

Il percorso ideato per i ragaz-

zi delle scuole secondarie di 

primo grado prevede, oltre al 

momento di orientamento (Io, 

Itaca e tu?) e a un laboratorio 

a scelta (di particolare inte-

resse quelli sulle professioni 

e sulle attività di prevenzione 

della Polizia di Stato), anche la 

“Mission School”, consistente 

nella visita agli stand dislocati 

nell’area espositiva.

Anche quest’anno l’Informa-

giovani ha ottenuto la collabo-

razione di molti studenti delle 

Superiori. Con il laboratorio 

“Questione di stile” un gruppo 

di alunni del Liceo “Manin” 

sperimenterà le tecniche della 

scrittura giornalistica  e si ci-

menterà  come “inviati specia-

li” del Salone, evidenziandone 

i principali eventi e intervistan-

done i protagonisti. Il Liceo 

“Anguissola” realizzerà ogni 

giorno la “Tivù del Salone” e 

sarà presente con alcune alun-

ne “tutor”, mentre l’“Einaudi” 

invierà alcune sue hostess per 

l’accoglienza di studenti, inse-

gnanti e genitori.

DAL 21 AL 24 NOVEMBRE. Il “Salone dello Studente”

Incontri fra gli stand
e nei laboratori
Per le famiglie indecise sul futuro dei fi gli l’appuntamento è da non perdere

INCONTRI CON GLI AUTORI. Convegni

Risparmio energetico 
e adolescenza

Anche quest’anno il Salone dello 
studente include nel suo vasto pro-
gramma la “Locandina Autori”: un 
appuntamento molto apprezzato 
da studenti e insegnanti, cui è data 
l’opportunità di incontrare e inter-
vistare alcuni scrittori, grazie alla 
collaborazione del “Caffè Letterario” 
di Crema, con il giornalista Paolo 
Gualandris. 
Tre gli incontri in programma: mer-
coledì 21 e venerdì 23dalle ore 10 
alle 10,45 interverrà Stefano Bordi-

glioni (nella foto), autore di alcune fortunate serie per ragazzi come 
“Il giornale delle favole”, “I magici giochi dei giocattoli” e “Quattro 
giovani Aztechi”; giovedì 22 sarà il turno, alle ore 10, di Alessandra 
Berello e Andrea Marelli, che presenteranno i loro racconti delle serie 
“Football Dream”; e, alle 10,45, della giornalista Zita Dazzi, autrice di 
vari libri per ragazzi, fra cui il recente “Luce dei miei occhi”. 
Tra le iniziative collaterali al Salone, ricordiamo due convegni po-
meridiani in Sala Rodi, aperti a tutta la cittadinanza. mercoledì 21 
novembre si parlerà di “Politiche di risparmio energetico: il Patto dei 
sindaci” (l’incontro è organizzato dal Settore Agricoltura  e Ambiente 
della Provincia di Cremona); giovedì 22, alle 17.30, avrà luogo una 
tavola rotonda dal titolo “Oltre il buono e il cattivo. Perché e come 
l’adolescenza interpella” a cura della Federazione Oratori Cremonesi 
(FOCr).
Calato il sipario sulla kermesse di S. Maria della Pietà, le iniziative de-
dicate alle scuole e all’orientamento proseguiranno  in varie sedi di 
Cremona e provincia fi no a Febbraio, secondo un calendario in conti-
nuo aggiornamento consultabile sul sito www.salone-studente.it.
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P
erché esiste la scuola 

cattolica se lo Stato, tra i 

suoi doveri, ha il compi-

to di istruire i suoi cittadini? E 

che cosa avrebbe di differente la 

scuola pubblica paritaria rispet-

to alla scuola pubblica statale? 

Impostate così, le domande, vo-

gliono sempre fare tendenziosi 

paragoni senza alcun signifi -

cato. Io imposterei il problema 

in modo differente. La scuola 

cattolica è una risorsa per la 

Chiesa e anche per lo Stato Ita-

liano, non solo perché gli fa ri-

sparmiare di più di 6 miliardi di 

euro l’anno, ma perché si pone 

come un’offerta “in più” e non 

“contro” le altre istituzioni. E 

anche per “fugare” altre voci 

“strane” (pagamento della retta 

equivalenza con la promozio-

ne, rette inarrivabili, voti alti 

e meno impegno…) credo che 

basti varcare la soglia di via Mi-

lano 5 per chiedere, informarsi, 

sperimentare. 

Il Liceo Vida, classico e scienti-

fi co, con 240 alunni, fa parte dei 

621 istituti di scuola secondaria 

superiore dello Stato italiano. 

Non mi attardo sui programmi 

ministeriali, gli insegnanti, i 

progetti, l’attenzione al territo-

rio: notizie tutte recuperabili sul 

sito della scuola (www.liceo-

vida.org). La retta è di € 2.300 

annui per garantire almeno lo 

stipendio agli insegnanti laici i 

quali, da anni, insieme a diver-

si sacerdoti che il Vescovo ha 

posto come insegnanti, metto-

no nel Liceo Vida tempo libero, 

volontariato, professionalità, 

competenza, passione, tutte doti 

e virtù che non possono essere 

certamente pagate da nessuna 

retta. 

La scelta di una retta accessibile 

è stata fatta per dare la possibi-

lità alle famiglie, anche in tempi 

diffi cili come i nostri, di poter 

accedere alla frequenza di una 

scuola cattolica. Il gestore del 

Liceo Vida è il Seminario Ve-

scovile e l’idea che ha guidato 

il rilancio della scuola, come re-

cita il primo numero del Piano 

dell’Offerta Formativa, è quella 

di porsi come «laboratorio per 

la crescita degli adolescenti». 

E questo, nella visione cristiana 

dell’uomo signifi ca “educare”. 

Questa impresa, al Liceo Vida, 

vuole avere il primo posto in una 

comunione di forze tra famiglia, 

insegnanti e ragazzi stessi. 

La crescita dell’adolescente av-

viene in sinergia tra il mondo 

adulto e se tutti si parla lo stesso 

linguaggio, se si formano alle-

anze educative, allora anche il 

greco e il latino, la matematica 

e la fi sica, la fi losofi a e l’italia-

no, le scienze naturali e quelle 

motorie, la religione e la fi sica 

servono a porre mattoni interes-

santi. 

Più insegno e più mi convinco 

che la scuola, le richieste degli 

insegnanti, i compiti e le verifi -

che siano “tutte scuse”, semplici 

“occasioni” perché ogni ragazzo 

e ragazza affrontino la realtà, 

proprozionata a loro, in questo 

momento. Se non trovano il co-

raggio di aprire il dizionario di 

latino e non si cimentano in una 

disequazione come potranno un 

domani sopportare quello che la 

vita metterà loro di fronte? 

Per questo, come scuola catto-

lica, è anche giusto riconoscere 

le possibilità e i limiti di ciascun 

ragazzo. Educare, cioè estrarre il 

bene e le risorse. In questo devo 

dire che non c’è, tra i ragazzi, 

competitività, arrivismo, voglia 

di eccellere schiacciando gli 

altri. Se ci fosse, avrebbero sba-

gliato scuola. Ognuno dà quello 

che ha e quello che può.

L’essenziale è che dia il massi-

mo, sappia traffi care i talenti che 

ha ricevuto. Crescere è un “far 

crescere” ciò che una persona è. 

Per questo le proposte della 

scuola, senza nulla togliere a 

viaggi di istruzione, uscite di-

dattiche per laboratori e mostre 

nelle città d’Italia, la partecipa-

zione al Viaggio della memo-

ria, il viaggio in Inghilterra per 

perfezionare la lingua straniera, 

hanno a cuore anche il volonta-

riato (l’Albania per due anni e la 

collaborazione con le cooperati-

ve sociali Gamma e Varietà per 

il servizio estivo al mare con i 

ragazzi della neuropscihiatria 

infantile), la conoscenza di as-

sociazioni di volontariato del 

territorio, l’ascolto di testimoni. 

Oltre al sito e i volantini, la pub-

blicità migliore è sempre quella 

fatta dalle famiglie e dai ragazzi 

stessi i quali, ne sono stracon-

vinto, possono vantarsi di aver 

avuto la possibilità di frequenta-

re il Liceo Vida. È un vanto in 

sé, per l’esperienza fatta, non un 

vanto che scredita gli altri. È una 

gioia vedere tornare al sabato gli 

ex alunni e racconatre dell’uni-

versità. È una gioia vedere che 

sono uomini e donne. Una sod-

disfazione pensare di aver avuto 

l’onore di aver camminato insie-

me, per cinque anni, a ragazzi 

che ora sono grandi e aver avuto 

la gioia di porre in loro qualche 

seme. Ora, secondo l’immagine 

evangelica, quel seme cresce. 

Come? Anche il contandino non 

lo sa. Ma ne è riconoscente.

don Marco D’Agostino

vice preside Liceo Vida

LICEO SCIENTIFICO E CLASSICO VIDA. Una scelta sempre più ricercata

«Ognuno dà quello che ha»
Sono 240 gli alunni iscritti ai corsi dell’Istituto di via Milano. Don D’Agostino: «Rette accessibili e docenti qualifi cati
assicurano ai nostri ragazzi un’educazione completa capace di prepararli ad affrontare la realtà della vita»

Sabato
Arriva la
“tata” Lucia!
Mercoledì 21, giovedì 22 e sabato 
24 novembre, dalle 8,15 alle 13, e 
venerdì 23, dalle 8,15 alle 16,15 il 
Salone potrà essere visitato soltan-
to dalle classi delle scuole prima-
rie secondarie di primo grado, su 
prenotazione. Nel pomeriggio di 
sabato, dalle 14.30 alle 19, l’accesso 
sarà libero a tutti, con particolare 
riguardo ai genitori. Ad animare il 
pomeriggio di sabato saranno di-
verse iniziative collaterali. Alle 15, 
la celebre “Tata” televisiva Lucia 
Rizzi presenterà il suo libro “Fate i 
bravi! (10 - 15 anni)” con vari con-
sigli per diventare genitori sereni 
di fi gli felici: verso le 17, “Tata” Rizzi 
incontrerà i bambini al centro com-
merciale “Cremona Po”. Per l’intero 
pomeriggio si svolgerà il labora-
torio “La città che sale”, a cura del 
Crac del “Munari”: su una grande 
piantina di Cremona ricoperta di 
plastilina colorata  i visitatori po-
tranno costruire piccole sculture, 
case e strutture varie. Contempo-
raneamente, nella vicina chiesa del 
Foppone, avrà luogo un laborato-
rio di “Baratto solidale” sponsoriz-
zato dalla Banca Cremonese: ver-
ranno esposti disegni, braccialetti 
e collanine realizzati dai bambini; 
i lavori potranno essere acquistati 
in cambio di materiale di cancelle-
ria che verrà donato alle scuole del 
Comune di Pegognaga (Mn) colpi-
to dal terremoto. Non mancherà la 
musica grazie alla presenza - dalle 
17,30 - di un ensemble della Scuola 
media “Vida” diretto da Gianluigi 
Bencivenga. 




